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All’assemblea degli associati della 

ASSOCIAZIONE CULTURALE SUCCEDE SOLO A BOLOGNA 

 

Giudizio  
 
A mio giudizio il bilancio d’esercizio dell’ASSOCIAZIONE CULTURALE SUCCEDE SOLO 
A BOLOGNA è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto 
è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020.  
 
 
Elementi alla base del giudizio  
 
Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio dell’ASSOCIAZIONE 
CULTURALE SUCCEDE SOLO A BOLOGNA costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 
dicembre 2020 e dal conto economico. E’ mia la responsabilità del giudizio professionale 
espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. Sono indipendente rispetto 
all’Associazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Ritengo di aver 
acquisto elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 
 
Altri aspetti  
 
L’attività di revisione contabile si è svolta nel contesto della situazione venutasi a creare a 
seguito della diffusione del COVI-19 e dei connessi provvedimenti, anche di natura restrittiva 
alla circolazione, emanati dal Governo Italiano a tutela della salute dei cittadini. 
Conseguentemente, in ragione di oggettive situazioni di forza maggiore, le procedure di 
revisione previste dagli standard professionali di riferimento sono eseguite nell’ambito (i) di 
una rimodulata organizzazione, improntata ad un ampio uso di differenti modalità per 
interfacciarsi con i referenti dell’associazione e di raccolta delle evidenze probative, 
attraverso l’utilizzo, in modo prevalente, di documentazione in formato elettronico 
trasmessaci con tecniche di comunicazione a distanza.  
 
 
Responsabilità del Consiglio Direttivo e del Tesoriere  
 
Il Consiglio Direttivo e il Tesoriere sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio 
che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che 
ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio 
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali.  



Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  
 
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello alto di sicurezza che, tuttavia, non fornisca la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio 
d’esercizio.  
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA ITALIA), ho esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la revisione contabile.  
 
Inoltre:  
• Ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
mio giudizio;  

• Ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini di revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno dell’Associazione;  

• Ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dal Consiglio direttivo e dal Tesoriere;  

• Ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi in modo da fornire 
una corretta rappresentazione.  
 
Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, la portata e la tempistica 
pianificata per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.  
 
Bologna lì, 30 aprile 2021 
 

Fabbri rag. Maria Rosa  

          
 
 
Allegati:  
Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 riclassificato comparato. 

 

 

 


